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Editoriale 

La «pidue» 
e le Brigate rosse 

LUCIANO VIOLANTI 

e Br tornano a sparare e Udo Celli riprende a 
parlare. Forte è una coincidenza, Ma può an
che Milani dell'ulteriore puntala della storia 
tragica che percorre il nostro paese da quasi 
un quarto di secolo, Le Brigate rosse e la P2 
tono due fondamentali componenti del siste
ma eversivo che opera in Italia dal •piano so-
k» di De Lorenzo, nel 1964. In questi venti-

Suturo anni abbiamo visto all'opera tentativi 
i colpi di Stalo, terrorismi delle più diverse 

origini, progetti di strage, servizi di sicurezza 
infedeli, tralficl di droga e di armi, le grandi 
organizzazioni della mafia e della camorra. In 
nessun paese civile * stato ucciso un cosi alto 
numero di appartenenti alle forze dell'ordine 
e di magistrati. Bologna è l'unica città del 
mondo avanzato nella quale sono siale com
messe tre stragi, contro vittime inermi e casua
li. E Palermo è l'unica citta del mondo avanza-

i lo nella quale lo stesso gruppo di potere politi
co finanziarlo criminale ha abbattuto nel giro 
di pochi anni I principali vertici Istituzionali, 
dal presidente della Regione al preletto, ai 
capi della magistratura e delle forze di polizia. 

In questi anni ciascuna componente del si
stema eversivo ha perseguilo una propria stra
da, ma le strade, lungi dal restare Ira loro 
distinte, ti tono frequentemente Incrociate: 
nel caso Culolo-CIrillo, nella strage di Natale, 
nell'assassinio di Pier Santi Maliardi», in mol
te vicende del terrorismo nero, nelle storie 
ancora misteriose di Sindona e di Calvi. 

L'obiettivo fondamentale del sistema ever
sivo non e I* destabilizzazione, ma il congela
mento del sistema politico. Non c'è da abbat
tere nulla: c'è solo da conservare, da impedire 
ogni effettivo rinnovamento. Perciò sono uc
cisi gli uomini In grado di dare credibilità al 
sistema e forza alla democrazia. Perciò gli at
tacchi più feroci vengono portati quando più 
presente è II pericolo del cambiamento. Nel 
1964, alla fine del centrismo, scattano le ma
novre eversive del Sitar. Nel Ì974 alla line del 
centrosinistra, le bombe di Brescia e Bologna 
e poi II crescere, negli anni successivi, delle Br 
e della P2, Nel 197(1, alla viglila di un governo 
nuovo, la strage di via Fani, il rapimento e 
l'uccisione di Moro. Poche ore dopo il seque
stro, la segretaria di Geli! lo sente dire: -Il più 
e fallo». Nella slessa circostanza 1 brigatisi! 
detenuti festeggiano in carcere. 

Oggi quando è chiara la fine dell'esperienza 
di pentapartito e mentre i leader più autorevo
li della maggioranza parlano di transizione, le 
Br uccidono Roberto Rutilili e dichiarano di 
aver sparato per sventare la possibilità della 
«terza (atei auspicata da Moro. 
ontemporaneamente Geli), che nella famosa 
intervista al Corriere della Sera amò definirsi 
un burattinaio, fa affermazioni che sono altret
tante scudisciate non per coloro che risultano 
citati, ma Per chi potrebbe esserio. All'estero 
custodisce un libro di Sindona che conia ben 
500 pagine più due lettere autografe. Conser
va ancora II biglietto con II quale il capo ufficio 
stampa del presidente Leone lo ringraziava 
per aver redatto il «piano di rinascila demo
cratica», Ricorda la bontà del caffi della si
gnora Piccoli. Non ricorda se c'era un «conto 
Proiezione» destinato ad esponenti socialisti. 
Non avrebbe avuto alcun bisogno di avvalersi 
del «ragazzini» dello stragismo e del terrori
smo nero perché «avevo a disposizione i ge
nerali». 

Sia i messaggi di Celli che l'omicidio di Ro
berto Ruffllli tendono a condizionare, seppure 
In forme diverse, l'evoluzione degli avveni
menti politici. La risposta migliore è andare 
avanti: fare le rilorme Istituzionali e colpire 
tutti gli snodi del sistema eversivo, dal terrori
smo alla corruzione politica. La garanzia fon
damentale del sistemi democratici sta nella 
loro Indipendenza dall'eversione. 

SINDACATILE MICHELIS Mentire il ministro dagli Usa conferma i tagli 
Cgil, Cisl e Uil annunciano una controffensiva 

Sul fisco è .scontro 
E dagli industriali ok al governo 
Replica immediata di Cgil, Cisl e Uil alle sortite di vi tagli «sociali». L'indigna. 
De Michelis, confermate ieri, circa la mancata re- «Ione * stata grande. La Cisl, 
slituzione del le detrazioni fiscali nei 1988, ma so 
prattutto sulla negata riforma del fisco e sui nuovi 
promessi tagli sociali. Soddisfatta, invece, la Con-
(industria c h e ha dato il benestare al governo De 
Mita, p o n e n d o alcune condizioni . Po lemico Craxi: 
vi abbiamo dato troppi soldi . Un'autocritica? 

BRUNO UGOLINI 

m ROMA. Il «benestare» 
della Confindustria al neona
to governo De Mita è stato 
dato da Luigi Lucchini, nel 
suo «addio» agli imprendito
ri, durante un maxi-conve
gno a Napoli. Il parere favo
revole, a dire il vero, è slato 
accompagnalo da una serie 
di critiche al programma, re
lative alla questione del defi
cit pubblico, del nucleare e 
delle Partecipazioni Statali. I 
servizi pubblici non funzio
nano, dicono gli imprendito
ri, occorre dare più spazio ai 
privati. Molto accentuata la 
richiesta di entrare nella divi
sione della «torta» delle ope
re pubbliche. Hanno trovalo 
comprensione in Giorgio La 
Malfa, mentre Bettino Craxi, 

ALBERTO LEISS 

senza troppi riguardi, ha ri
cordato i ben 63mila miliardi 
consegnati agli imprenditori 
privati e pubblici, anche nel 
1987, quando il risanamento 
produttiva era già stalo com
piuto. 

Ma se questo governo vie
ne in qualche modo bene ac
colto dagli industriali, un ef
fetto opposto esso ottiene in 
altri ambienti, quelli sindaca
li. La responsabilità è del 
neo-vicepresidente del Con
siglio Olannl De Michelis che 
ha annunciato la cancella
zione delle promesse detra
zioni fiscali per 11 1988 e nuo-

con Eraldo Crea, lo ha accu
sato di voler istigare un «ri
vendicazionismo esaspera
to». Del Turco (Cgil) si è ap
pellato ad un urgente incon
tro promesso da De Mila. 
Nella Uil si è registralo «stu
pore». Un altro segretario 
della Cgil, Fausto Vigevani, 
in una intervista al nostro 
giornale, spiega che lo scan
dalo vero è rappresentato 
dal silenzio di De Michelis 
sulle richieste sindacali rela
tive alla complessiva riforma 
del fisco. Esse riguardano le 
aliquote, una mini-imposta 
patrimoniale, misure per ri
durre l'evasione fiscale. Un 
modo per impedire che ogni 
anno si ripeta la (arsa delle 
detrazioni promesse e poi 
•rubate» da governi inadem
pienti. A Milano per protesta 
stanno inviando al governo 
migliala di moduli 101. A Ve
nezia è stato indetto uno 
sciopero generale. La «ver
tenza fisco» sta decollando. 

A PAGINA 3 POLLIO SALIMBENI A PAGINA 14 

Oggi la fidi* ia bis 
Sulla Pàlest'na 
Pri e Ps litigano 
PASQUALE CASCELLA 
tu ROMA. Aperto alla Came
ra e replicalo al Senato, il con
trasto tra Psi e Pri sulla politica 
mediorientale è il primo caso 
politico del governo De Mita. 
Tutto è cominciato con la ri
chiesta di Craxi di un «(otte 
passo» nella direzione del ri
conoscimento ufficiale del-
l'Olp. Dal Pri è arrivato un ve
to: «Noi ci atterremo a quanto 
sottoscritto, né un centimetro 
di meno né di più», ha detto 
Gualtieri nell'aula di palazzo 
Madama dove oggi si conclu
de il dibattito sulla Uditela. 
•Invece, comincia di qui la 
puntuale e piena applicazione 
dell'accordo», ha replicato il 
socialista Fabbri. La polemica 
è riecheggiata a Napoli, tra La 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
Malia e Craxi. L'Avanri.'ha da
to alle stampe una requisitoria 
sull'intero atteggiamento re
pubblicano: «Se queste pole
miche superficiali, infondale, 
(atte di pura ostilità e di dilet
tantismo politico dovessero 
perdurare, verranno a costi
tuire un (attore incompatibile 
con una corretta e proficua 
collaborazione di governo». 
L'iniziativa per l'Olp e lancia
la dal Pei. Lo ha annunciato 
Ciglia Tedesco, spiegando il 
senso dell'opposizione comu
nista al governo: «Contribuire 
perché questo esecutivo non 
sia preclusivo di altre, e più 
adeguate, soluzioni di gover
no. Cosi esso potrà non esse
re di ostacolo a una vera tran
sizione». 
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Presidenziali, 
domani 
la Francia 
alle urne 

Domani i francesi vanno alle uni p»r «. re I Presiden
te della Repubblica, anche se In v in i f i a avverrà 
solo l'8 maggio, nel ballottaggio In t due primi arrivati al 
primo turno. Da ieri sera, dunque, i comizi sono sospesi, e 
gli elettori riflettono sulla scelta. Alla vigilia della chiusura 
della campagna elettorale, Chirac non ha risparmiato una 
strizzata d'occhio alla destra fascista di Le Pen. Nella loto 
Francois Mitterrand A PAQINA 8 

Uccisi tre 
palestinesi 
Violenti scontri 
a Gerusalemme 

La zona delle moschee di 
Gerusalemme vecchia è 
stata teatro Ieri di violentis
simi scontri, Al termine del
le preghiere del venerdì I 
palestinesi hanno inscenato 
una manllestazione di prò-

•««•«•^•«•»™"""»™»«»™» testa contro l'uccisione di 
Abu Jihad. I militari sono Intervenuti causando molli feriti. 
Nella striscia di Gaza ci sono siali due morti e ad Hebron 
un altro. L'aviazione israeliana ha bombardato località del 
sud Libano. . PAG,NA B 

Si apre oggi 
la conferenza 
degli insegnanti 
comunisti 

terverrà questa manina. La 
mento di grande tensione, 
trattative per i l rinnovo del 

Si apre oggi a Roma la V 
Conferenza nazionale degli 
insegnanti comunisti. Con 
la relazione di Andrea Mar-
gheri inlzieranno tre giorni 
di dibattilo che saranno 
conclusi da Giuseppe Chia
rente. Achille Occhetto in

conferenza si svolge in un mo-
alla vigilia dell'apertura delle 
contrailo della scuola. 
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LE PAROLE CHIAVE DEL 168 
Una pagina sul tema religione. Intervengono Hans Kung e 
Giovanni Franzoni. A PAGINA f Q 

Progressi, ma non c'è ancora l'accordo 

Usa e Urss al vertice 
.senza intesa sul disarmo 

m 

Un incontro un po ' freddino. Il 25* incontro fra il 
ministro degli Esteri soviet ico Shevardnadze e il 
segretario di Stato Usa Shultz si è svol to senza 
polemiche , ma anche s e n z a passi avanti sulla que
st ione Cruciale del le armi strategiche. Diventa sem
pre più probabile c h e il vertice ira Reagan e Gorba-
c iov si chiuda senza l 'accordo per la riduzione del 
50% dei missili intercontinentali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

m» MOSCA. SI è parlato di 
tutto un po': dai diritti umani 
alle crisi regionali, dai proble
mi della sicurezza e del disar
mo a quelli dei rapporti bilate
rali. Progressi ce ne sono stali, 
ma i sovietici sono rimasti con 
l'amaro In bocca. L'Incontro 
fra Shultz e Shevardnadze 01 
25' in tre anni) non ha prodot
to passi avanti tali da poter 
consentire agli esperti di pre
parare il documento per la ri

duzione del 50* degli arsenali' 
strategici che Reagan e Gor-
baciov dovrebbero firmare a 
Mosca nel vertice Usa-Urss 
che inizia il 29 maggio. Si farà 
in tempo per quella data? She
vardnadze ha risposto: «Non 
so dire, ma è molto difficile». 
Impaziente è apparso anche il 
leader del Cremlino. Riceven
do Shultz in mattinata. Corba-
ciov gli aveva chiesto: «Non le 
sembra che stiamo perdendo 
un po' troppo tempo?». 

George Shultz A PAGINA » 

Ligaciov ricompare 
«tfeanto 
aGorbaciov 

ligaciov accanto a Cottaciov tari al Cremlino 
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H Psi annuncia: 
«Usciamo dalla 
giunta di Roma» 
Il Psi e s c e dalla maggioranza di pentapartito al C o 
mune di Roma ad appena sei mesi dalla nascita della 
giunta Signorello-bis. «È ormai totalmente inutile -
hanno detto i dirigenti socialisti - proseguire un rap
porto c o n la De». La decisione presa d o p o due mes i 
di bordate contro i democristiani e il s indaco accusa
ti di paralizzare l'attività della giunta. Il Pei chiede d i 
voltare pagina c o n un governo d'alternativa. 

LUCIANO FONTANA 

• 1 ROMA. La crisi, annuncia
ta e sempre rinviata, è stata 
decisa giovedì notte. Ma già 
lunedi scorso in consiglio co
munale il Psi aveva abbando
nato i suoi ex alleati, in discus
sione c'era il rinvio a giudizio, 
deciso dal giudice istmttore, 
del sindaco Signorello, accu
sato di aver falsificato un ver
bale dì giunta. La De voleva 
far votare un documento dì 
solidarietà al sindaco. I socia
listi non solo hanno rifiutato 

ma hanno anche annunciato 
che non avrebbero partecipa
to al volo sulle dimissioni di 
Signorello chieste dai comu
nisti. Nicola Signorello, ab
bandonato, ha chiesto una ve
rifica tra i partiti della maggio
ranza. Il Psi ha rifiutato e an
nunciato l'uscita dalla mag
gioranza che diventerà ufficia
le venerdì prossimo. Intanto la 
De minaccia elezioni anticipa
te e crisi alla Regione guidata 
da un socialista. 
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Alla manifestazione di Roma per Cemobyl 

«Non vogliamo l'Olp» 
Verdi contro pacifisti 
Niente manifestazione ecopacifista oggi a Roma. Si 

* è rotto il fronte sulla partecipazione del rappresen-
v tante dell'Olp c h e avrebbe dovuto intervenire. I 
' fronti della rottura s o n o due: da una parte le forze di 
Ì Sinistra (Pei, Fgci, Dp, A d i ) e anche gli ecologisti 

( l e g a ambiente, gruppo parlamentare verde, Amici 
.del la terra); dall'altra forze ambientaliste (Federa
z ióne del le liste verdi, Wwf e Italia nostra) e radicali, logica di emergenza. Per la fe

derazione delle liste verdi si 
sarebbe trasformata in una 

li giovanili. Hanno ritirati» la 
loro adesione la Lega ambien
te, il gruppo parlamentare ver
de, Amici della terra, la Fiom, 
le Adi, Dp e l'Arci. Secondo i 
radicali la manifestazione sa
rebbe stata -stravolta- da una 

MIRELLA ACCÓNCIAMESSA 

rara ROMA. Il Pel e la Pgci si 
tono dissociati dalla manlte-
•tazlone indetta dagli ecopa
cifisti. Motivo: alcune forze 
verdi e 1 radicali hanno posto 
un Incomprensibile e inaccet
tabile veto alla presenza del 
Wppresenlanle dell'Olp, Ne-
mer Hammad, alla manifesta-
«Ione. La rottura e grave non 
tolo perché colpisce I senti
menti di solidarietà con un 

popolo sottoposto a sofferen
ze disumane, ma perché rivela 
la fragilità del movimento an
tinucleare. Da lutto II paese 
erano stali organizzati pul
lman di partecipanti. Se ne at
tendevano un centinaio dalle 
varie regioni, coordinati dalle 
federazioni del Pei e dal circo-

ennesima marcia «vuota e ri
tuale». «Lega ambiente, grup
po verde e amici della terra 
sottolineano, da parte loro, 
l'Insulficlenle capacità di col
legare la questione antinu
cleare alle tensioni e al con
flitti che oggi agitano il nostro 
pianeta e l'area del Mediterra
neo in modo particolare». 

Crema antiacne, nuovo talidomide 

A PAGINA 6 

ma WASHINGTON. Da 900 a 
1300 bambini nati con «gravi 
malformazioni». Da 700 a 
1000 aborti spontanei. E sono 
dati incompleti: secondo la 
Food and frug Admtnistration 
(Fda), l'agenzia del governo 
americano che si occupa dei 
regolamenti alimentari e far
maceutici, è probabile che 
molte donne e ì loro medici 
non si siano resi conto del le
game tra i difetti congeniti dei 
neonati e l'uso di un potente 
medicinale anti-acne: l'Accu
lane. Prodotto dai laboratori 
Roche, viene venduto in Ame
rica e in luna l'Europa occi
dentale. In Italia è entrato da 
poco sul mercato è si ottiene 
solo con ricetta nominale e 
non ripetibile. Non viene dato 
alle donne fertili. In un rap
porto dell'Fda si calcola che 
da 270 a 390mila donne han
no usato l'Acculane da quan
do è stato messo in commer
cio (settembre 82). Di queste 
un numero che va da 16 a 
23mlla erano incinte o hanno 
concepito mentre seguivano 
la cura. Dati confermati dalla 
portavoce delia Roche ameri
cana, Carolyn Glynn. La sua 

In Italia viene venduta sotto il nome di 
Ro-Accutane. È una medicina contro 
l'acne. Ora, uno studio americano ha 
denunciato malformazioni gravi nel 25 
per cento dei bambini partoriti da don
ne che lo usavano. Ad un primo conto 
s o n o più di mille i casi verificatisi. Un 
effetto simile a quello del talidomide. I 

giornali americani e alcuni scienziati 
ne chiedono l'immediato ritiro dal 
mercato e polemizzano c o n la superfi
cialità dei dermatologi nel prescriver
lo. E c'è un altro farmaco in commer
c io con una composizione chimica 
quasi uguale: la pubblicizzatissima cre
ma-miracolo antirughe, Retin A. 

vice, Paula Freeman, insiste 
che la compagnia non ha na
scosto nulla: «Sulle etichette è 
scntto ben chiaro: non pren-
darlo ss si é incinte o si può, 
durante il trattamento, conce
pire. Può provocare mallor-
mazloni nei neonati». 

AII'Fda, si discute se sia il 
casodi togliere l'Acculane dal 
mercato. Da martedì prossi
mo, una commissione ascol
terà esperti e rappresentanti 
dell'industria produttrice. Poi 
deciderà. Ma, per molti medi
ci il verdetto é già chiaro: «E 
dannosa quanto il talidomi
de». A dirlo è il direttore del 
reparto malformazioni conge
nite dei Center for Disease 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Control di Atlanta, Godfrey 
Oakley. Il paragone è tragico, 
raccapricciante, e purtroppo 
realistico. Negli anni Sessanta, 
in Europa nacquero migliaia 
di bambini deformi a causa 
del talidomide, un sedativo 
prescritto alle loro madri 
quando erano incinte. E an
che i neonati che, durante la 
gravidanza, sono stali esposti 
all'Acculane, sono venuti al 
mo.ido con problemi gravi: 
malformazioni facciali, in par
ticolare orecchie mancanti o 
situate sotto il mento, ritardi 
mentali, fragilità cardiaca 
spesso fatale. Tra quelli esami
nati al Cdc, racconta il dottor 
Oakley, alcuni sono morti do

po poche settimane. 
Subito dopo la delusione 

del rapporto dell'Fda, reso 
noto ieri dal New York Times, 
il presidente della commissio
ne della Camera che controlla 
l'Fda, Ted Welss, ha dichiara
to che la medicina dovrebbe 
essere tolta dal mercato, e 
somministrata solo in casi gra
vi. Quei casi che stanno susci
tando le uniche crillche al 
possibile ritiro: e che vengono 
dai principali accusati: i der
matologi. «Per i pazienli con 
un'acne devastante, che li sfi
gura fisicamente e psicologi
camente», sostiene Robert 
Stem, professore di dermato
logia alla Harvard University, 

«l'Acculane è l'unica speran
za». La soluzione, suggerisce, 
potrebbe essere una severa 
regolamentazione che limiti a 
chi ne ha assolutamente biso
gno la possibilità dì ottenere il 
farmaco. Ma c'è già chi dice 
che non servirebbe: già dall'i
nizio, quando l'Acculane ave
va prodotto malformazioni 
nei piccoli delle cavie di labo
ratorio, Fda e Roche hanno 
mandato centinaia di migliaia 
di lettere a medici e farmaci
sti, e pubblicato i risultali degli 
esperimenti nel bollettino 
dell'agenzia. Non ha evitato 
prescrizioni avventale, con ri
sultali tragici. E il nuovo rap
porto sia anche creando nuo
vi dubbi su un altro ritrovato 
anti-acne, quello, pubblicizza-
lissimo, che sembra splani le 
rughe: il Relin-A. A differenza 
dell'Acculane, è una crema 
per uso esterno; gli eseprti di
cono che non ha causato mal-

' formazioni in neonati; ma, 
nelle cavie, provoca le stesse 
deformazioni dell'Accutane; 
e, chimicamente, viene defini-
Io «la sua immagine specula-

Campania 

Sciopero 
generale 
riuscito 
• • ROMA Cinquanta, settan
ta, ottantamila? Comunque 
tanti, tantissimi. Dopo 10 anni 
piazza Plebiscito a Napoli è 
tornata a riempirsi di gerite. 
Lo sciopero generale per il la
voro e lo sviluppo della Cam
pania è perfettamente riusci
to. Due immensi eorteihuino 
riempito per ore te vie del 
centro cittadina «Questo 
sciopero, questi cortei - ha. 
commentato Pizzinato - sono 
il nostro biglietto da vìsita». 
Una credenziale da presenta
re a De Mita te cui «bèlle paro-. 
le» scritte nel programma di 
governo convincono ben po
co: ci vogliono tatti, magari un 
piano triennale per il lavoro, 
Ma un avvertimento anche al
la Confindustria: la contratta
zione non si tocca. 
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